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Carissime amiche e carissimi amici, 

il mese di maggio non ha una specifica connotazione nel calendario rotariano, per cui mi limiterò ad esternare a voi tutti 

qualche considerazione da uomo libero sul periodo che stiamo vivendo in Italia. Sembra evidente lo stato di recessione 

economica, di stasi politica, di scadimento sociale e di alterazione dei più semplici valori di una società civile che si 

rispetti. La crisi economica che doveva cominciare in questo anno ad allentare la sua morsa, in realtà si è dimostrata 

molto più aspra delle più pessimistiche previsioni del nostro governo di tecnici. La situazione generale di tante famiglie 

italiane è, davvero, ai limiti di una normale esistenza e la soglia di povertà si è innalzata: forse abbiamo tutti vissuto al 

di sopra delle nostre reali possibilità? Forse il nostro sistema economico non è mai stato a livello di altri stati europei 

con una visione più completa della realtà oggettiva della finanza pubblica? Forse che, nel nostro tenore di vita, ha 

prevalso l'imperiosa forza dei mass media e del prodotto offerto? Forse, tutte queste ed altre motivazioni ancora che 

lascio al vostro pensare; fatto sta che una crisi economica del genere non si verificava da più di trenta anni in Italia e, 

purtroppo, i risvolti sono di un tale peso, anche in termine di vite umane, da lasciare sgomenti: uno, anche solo uno 

degli imprenditori, dei disoccupati, dei poveri che si sono tolti la vita grida vendetta al  cospetto di Dio.  

La crisi politica che ci ha colpito è sotto gli occhi di tutti: è una crisi profonda che nasce, secondo me, 

esclusivamente da una caduta di valori poichè abbiamo avuto uno scadimento di quella che era un'arte decantata, 

propugnata ed idealizzata da tutte le più grandi civiltà dell'era classica. Assistiamo, forse inermi più che sgomenti, ad un 

continuo teatrino fatto da ritornelli e da ripetizioni di gestualità e di fraseggi in cui, tutti, si reputano migliori degli altri a 

proporsi in una competizione che rasenta la commedia se non fosse che di tragedia si tratta; non esiste, oggi, la 

possibilità di sedersi ad un tavolo comune dove si cerchi e si trovi un'intesa sui gravissimi problemi che attanagliano il 

Paese: è impensabile che non ci sia ancora, a distanza di due mesi, un governo in grado di lavorare concretamente per 

affrontare e risolvere i problemi dell’Italia. Ritengo tutto ciò ingiusto, inaccettabile e purtroppo, senza voler fare facile 

qualunquismo, assolutamente e tragicamente ridicolo. Significa approfittare oltremodo dell’intelligenza e della pazienza 

degli italiani. Altrettanto lo scadimento della vita sociale e della moralità, oggi porta ad una società in cui, per un 

nonnulla, si uccide, nella quale i più semplici valori interiori, dalla famiglia, alla scuola, all'ambiente lavorativo, alla 

stessa vita di relazione sono compromessi, falsati, alterati e minati alla base da illusorie situazioni di prestigio, di potere, 

di fama e di rivalsa che non appartengono ad un popolo ricco di storia e di tradizione. 

Non vorrei che queste considerazioni possano suscitare in voi tutti, echi di qualunquismo come ho detto sopra ma, il 

mio scopo, è semplicemente quello di commentare, con l'amarezza di persona civile che vede infrangersi, contro un  

muro di gomma, qualsiasi iniziativa o tentativo di risoluzione dei problemi. Certo, credo fermamente che il moto delle 

coscienze possa fare in modo che, un cambiamento, sia possibile e anche in tempi brevi, come credo che tanta parte 

importante giochi la famiglia, la scuola, l'esempio delle persone giuste, la ricerca del bene per tutti che equivale alla 

ricerca del bene per sé, cosi come credo che molto possano e debbano fare le più diverse forme di associazionismo per 

u n  m i g l i o r a m e n t o  d i  q u e l l o  c h e  è  i l  n o s t r o  a t t u a l e  s t a t o  d i  f a t t o . 

   Vi lascio con il convincimento interiore che la coscienza civile alla fine riuscirà a prevalere quando ognuno di noi nel 

suo piccolo, farà il suo dovere di libero cittadino in uno Stato giusto e non vessatorio, solidale e non di parte, aperto alle 

necessità e ai desideri di un popolo che non debba sentirsi, sempre, come una ruota di scorta ma come un meccanismo 

di un perfetto ingranaggio in grado di elevare la nostra società ai gradini più alti del vivere civile. 

                                                                

                                                                                                                              Clemente     

     

     LA LETTERA DEL PRESIDENTE 
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VIVERE IL ROTARY 
 

Mentre i progetti dell’anno in corso si avviano alla conclusione e si inizia a tirare le somme del nostro 

impegno, le “nuove squadre” di tutti i club sparsi nel mondo, quelle che affronteranno le nuove sfide del 

prossimo anno, si preparano, si allenano, per essere pronte ai nastri di partenza dal prossimo primo luglio. I 

nuovi Presidenti, i dirigenti dei club, unitamente a tutta la nuova squadra del nostro Distretto si sono riuniti 

a Sibari, convocati dal DGE Maria Rita Acciardi, per il SISDE-SIPE. Maria Rita ha portato ai nuovi diri-

genti dei club non solo il saluto del nuovo Presidente Internazionale Ron Burton ma anche le sue direttive, 

il suo indirizzo, perché il Rotary continui, con rinnovato impegno, a fare del bene nel mondo.  

L'impegno del Rotary cambia le vite. E’ questo il meraviglioso tema e il messaggio per il nostro anno 

2013-2014. Il tema parla dell'impegno di essere un Rotariano, un impegno che va ben al di là del partecipa-

re ad una riunione settimanale. I Rotariani prendono l'iniziativa, si impegnano e cambiano vita. Il tema sfi-

da ciascuno di noi a farsi coinvolgere per fare la differenza nel mondo, a portare il servizio del Rotary e i 

valori del Rotary in tutti gli aspetti della nostra vita e a condividere il Rotary con gli altri. 

Burton ha presentato il nuovo tema del RI durante la sessione plenaria di apertura dell'Assemblea Interna-

zionale 2013 a San Diego, California, USA, evento annuale di formazione per i Governatori Distrettuali 

Eletti. Così ha invitato i nuovi Governatori a vivere il Rotary il prossimo anno: 

"Se vogliamo davvero far avanzare il servizio del Rotary, dobbiamo fare in modo che ogni Rotariano 

abbia la stessa sensazione sul Rotary che ha ognuno dei presenti qui oggi… dobbiamo assicurarci che 

ogni Rotariano abbia un ruolo significativo da svolgere, che tutti diano davvero un contributo, e che i 

loro contributi siano apprezzati".   
Burton ha detto che il lancio a luglio del nuovo modello di sovvenzioni della Fondazione Rotary, la Vi-

sione Futura, rappresenta un momento di rinnovato entusiasmo per tutti i Rotariani. Ha detto che il nuovo 

modello di sovvenzioni, che è stato utilizzato da 100 distretti pilota dal 2010, rappresenta una nuova era per 

la Fondazione, e aiuterà i Rotariani ad entusiasmarsi per la capacità del Rotary di cambiare le vite per il 

meglio. "La Visione Futura prende tutto ciò che è meraviglioso del Rotary e lo porta ad un nuovo livel-

lo, incoraggiando progetti internazionali di maggiore portata e sostenibili, incrementando nel contempo 

la flessibilità per progetti locali, entrambi in risposta ai bisogni delle comunità che serviamo", ha conti-

nuato ad affermare il Presidente eletto. Burton ha chiesto ai Governatori entranti di prendere l'iniziativa 

nell'aiutare i loro club per la transizione, con l'assistenza dei loro Presidenti di Commissione Distrettuale 

Fondazione Rotary ( Distretto 2100 -PDG Francesco Socievole).   

Burton ha chiesto maggior impegno anche nello sviluppo dell'effettivo che, come ha sottolineato, è una 

responsabilità per ogni Rotariano. Ha poi raccontato che sebbene in passato lui era stato un membro attivo 

del Key Club, un programma per i giovani del Kiwanis International, ha iniziato a far parte del Rotary sem-

plicemente perché il Rotary Club di Norman, Oklahoma, lo avevo invitato ad affiliarsi. "Dovete chiedere", 

ha detto più volte. Burton ha voluto sottolineare che comunque il lavoro non finisce con il reclutamento di 

nuovi soci: "Non è finita fino a quando quel nuovo socio non sia davvero impegnato nel Rotary, ispirato 

dal Rotary, e utilizzi la forza del servizio del Rotary per cambiare le vite". 
Credo che anche il prossimo anno tutto il nostro club, guidato da Alessandro, vivrà con entusiasmo il 

“nuovo kilometro” da percorrere, “tutti insieme”, perché lo sforzo sarà cosi più appagante e produttivo e 

potremo, davvero, “Vivere il Rotary e cambiare le vite”. 

 

 

  Matteo Fiorentino 
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ORGANIGRAMMA DISTRETTUALE ANNO ROTARIANO 2013-2014 

INCARICHI ROTARY CLUB COSENZA 

 

Certi di fare cosa gradita e per una corretta informazione, finalizzata anche ad una migliore conoscenza delle 

attività distrettuali all’interno del club, pubblichiamo i nominativi dei nostri soci chiamati a fare parte 

dell’organigramma distrettuale, per il prossimo anno sociale. 

Walter Bevacqua: Componente Comm. Prevenzione e cura delle malattie. 

Franco Bisogno: Componente Comm. Relaz. Esterne e rapporti con le Istituzioni. 

Francesco Calomino: Presidente Comm. Acqua e strutture igienico-sanitarie. Presidente Comm. Rapporti con 

Università e ricerca scientifica. 

Sergio Chiatto: Presidente Comm. Conservazione e sviluppo dell’effettivo. Comp. Commissione Archivio sto-

rico distrettuale. Componente Comm. Beni culturali e storici. Redattore. 

Fiorenza Cosenza: Componente Comm. Salute materna ed infantile. Service medico. 

Franco Gianni: Componente Comm. Gruppi Rotariani Comunitari. Componente S. Comm. Raccolta Fondi 

Polio Plus R.F. Componente Comm. Accoglienza ed integrazione. 

Adelina Fabiano: Componente Comm. Alfabetizzazione ed educazione di base. 

Matteo Fiorentino: Componente Comm. Prevenzione alcool e droghe. Componente Comm. Promozione Polio 

Plus R.F. 

Vincenzo Le Pera: Componente Comm Arte, Architettura e creatività. 

Annibale Mari: Presidente Comm. Attività socio-assistenziali. Componente Comm. Prevenzione alcool e dro-

ghe. 

Mario Mari: Formatore. Componente Comm. Prevenzione alcool e droghe. 

Pietro Mari: Componente comm. Ambiente e tutela del territorio. 

Domenico Provenzano: Componente Comm. Promozione dell’azione professionale. 

Mario Reda: Componente comm. Focus Lavoro occupazione e microcredito. 

Giancarlo Principato: Assistente del Governatore. 

Francesco Romano: Presidente Comm. Volontari del Distretto. 

Leopoldo Rossi: Delegato del Governatore per l’Interact. Componente Comm. sito web della R.F. Segretario 

Comm. R.F., Componente Comm. Focus Nuove generazioni. Componente Comm. espansione Rotaract e Interact. 

Clemente Sicilia: Componente Comm. Volontari del Distretto. Componente Comm. Rosolia congenita. Com-

ponente Comm. Istituzione nuove fellowship. 

Pasquale Verre: Formatore. 

Roberto Barbarossa: Segreteria redazione bollettino distrettuale. 
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PROGRAMMA DEL MESE  

DI MAGGIO 

Martedì 7 - Hotel Mercure. 

Ore 19.00: Riunione del Consiglio Direttivo. 

Ore 20.15: “Il patrimonio storico ed artistico in Cala-

bria tra tutela e valorizzazione”. 

Conversazione del Dott. Fabio De Chirico, Soprinten-

dente Beni Storici ed Artistici della Calabria. 

Seguirà la consueta spaghettata. 

 

Venerdì 10 Maggio ore 20.15 Italiana Hotels 

Interclub con i club Rotary Cosenza Nord, Cosenza 

Telesio e Rende. 

“Il ruolo dell'Antartide nel sistema climatico globale". 

Conversazione del Prof. Giancarlo Spezie, Governato-

re Designato Distretto 2100 R.I. 

Seguirà la consueta spaghettata. 

 

Martedì 14 ore 20.15 - Hotel Mercure. 

"Il Rotary oggi, tra cambiamenti sociali e nuova go-

vernance”. Conversazione di Maria Rita Acciardi, 

DGE a.r. 2013-2014 

Seguirà la consueta spaghettata. 

 

Domenica 19 Maggio. Hotel Savuto Palace (Malito) 

ore 10.00. 

Meeting dell’amicizia.  

Martedì 21 ore 20.15 - Hotel Mercure. 

“Strategia energetica nazionale: prospettive per la Ca-

labria”. Conversazione del prof. Franco Prampolini, 

Dir. Reg. Calabria, Dip. Att. Prod., Polit. Energetiche. 

Seguirà la consueta spaghettata. 

 

Martedì 28 ore 20.15 - Hotel Mercure. 

“Esondazione del Crati: fatalità o altro?”.  

Conversazione del P.P. Giancarlo Principato, Del.  

Governatore ambiente e territorio. 

Seguirà la consueta spaghettata. 
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IL COMUNE PREMIA MARTIRANO 

“A Cosenza ci sono risorse straordinarie e una di 

queste è Coriolano Martirano, uno dei “tesori” 

della città di Cosenza ed  intellettuale che si pone 

al servizio della società. Una delle personalità che 

hanno dato e continuano a dare lustro alla nostra 

città”.  

Questa la sintesi delle motivazioni per le quali, 

l’Amministrazione Comunale di Cosenza, ha inte-

so attribuire al nostro socio e PDG Coriolano 

Martirano, un doveroso riconoscimento ad una 

personalità che, con i suoi studi, l’instancabile 

ricerca e la sua produzione letteraria, ha forte-

mente contribuito all’affermazione dell’immagine 

della città di Cosenza nel resto del Paese. Il Pre-

mio conferito a Martirano dalla Commissione cul-

tura segue quello del Pilerio attribuitogli dal Sin-

daco Mario Occhiuto l’11 luglio dello scorso an-

no, in occasione del suo ottantesimo compleanno. 

Un giusto riconoscimento, l’ennesimo, nei con-

fronti di uno dei figli più illustri di questa nostra 

città la cui opera, la cui ricerca continua ed in-

stancabile, rappresentano un prezioso bagaglio di 

conoscenza per tutti.  

Per il nostro club un motivo di orgoglio e di gioia 

anche perché, attraverso l’opera dei propri soci, il 

Rotary riesce a diffondere idee e principi che so-

no alla base del “vivere rotariano”. Quel vivere 

che poi, in poche parole e forse in maniera troppo 

semplicistica, vuol dire vivere onestamente, fare 

sempre e comunque il proprio dovere, guardando 

con grande attenzione al bene comune ed alla cre-

scita della società, cercando di essere un buon e-

sempio soprattutto per i giovani il cui futuro, og-

gi, appare sempre più nebuloso. 

E l’esempio dell’amico Coriolano contribuisce, 

certamente, a diradare queste nubi. 

               Roberto 


